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U
n branco di lupi da 
giorni  staziona  
nell’area  di  strada  
Santa Maria, a Cai-

ro. Preoccupazione da parte 
dei residenti. La prova nel vi-
deo ripreso dalla fototrappola 
della  ricercatrice  naturalista  
Sara Chiarlone che “cattura” 
la presenza di almeno cinque 
esemplari a pochi metri dalle 
case. Si vede chiaramente quel-
lo che è probabilmente il capo-
branco fermarsi a sorvegliare 
la zona verso le case mentre 
viene avvicinato da un altro lu-
po. Poi, sullo sfondo, si distin-
gue la corsa di almeno altri tre 
esemplari, mentre solo quan-
do anche il compagno corre 
via, il capobranco abbandona 
a passo tranquillo la zona sor-
vegliata. Racconta Chiarlone: 
«Sono almeno tre giorni che il 
branco è in zona. Nonostante 
l’esperienza con i lupi, è la pri-
ma volta che mi imbatto in un 
branco simile, probabilmente 
composto da più esemplari ri-
spetto a quelli nel video, e che, 

soprattutto, si avvicinano così 
in massa, e con confidenza, al-
le case. Non è una situazione 
normale. Vista anche l’ora, le 
22». E Chiarlone, come detto, 
può contare su anni di osserva-
zioni,  culminate,  nel  2021,  
quando aveva immortalato i 
primi passi e i primi giochi di 
quattro cuccioli di lupo tra i bo-

schi  di  Mallare.  Un  filmato  
che, per la sua unicità, era sta-
to proposto su Italia Uno.

Non è la prima volta che tali 
predatori  si  avvicinano alle 
abitazioni. Nel 2011 un lupo 
aveva scorrazzato nel centro 
di Altare; nel 2014 il ritrova-
mento della  carcassa  di  un 
esemplare adulto in frazione 

Costa,  a  Cengio:  l’animale,  
che si scoprì poi era stato avve-
lenato, era appoggiato contro 
un palo della luce, a pochi me-
tri dalle case, quasi dormisse. 
Nel 2016, alla Ferrere di Cai-
ro, il coraggioso cane Teo ave-
va sfidato un lupo per salvare 
il gatto di casa, e per questo 
era stato premiato.

Ma si tratta, appunto, sem-
pre di casi con esemplari singo-
li, feriti, forse allontanati dai 
branchi. Questa volta, invece, 
si tratta di un branco che da 
giorni si è impadronito del ter-
ritorio a ridosso delle case. E i 
residenti non nascondono la 
preoccupazione: «A quell’ora 
c’è ancora gente che porta fuo-
ri il cane, o che rientra a casa. 
Non sarebbe certo piacevole 
un incontro con un simile bran-
co. Perché si dice che il lupo è 
animale schivo, ma questi pa-
iono decisamente a loro agio, e 
in branco non si sa come po-
trebbero reagire». Un altro abi-
tante aggiunge: «Da tempo tro-
viamo i mastelli rovesciati e i 
sacchi dell’umido rotti. Se sia-
no lupi, o i cinghiali, che qui ab-
bondano, così come i caprioli, 
non lo sappiamo». —
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Sono ben 142 gli interventi chi-
rurgici effettuati all’Opsedale 
di Cairo dalla riattivazione del-
le sale, l’8 ottobre. Un periodo, 
tra l’altro, non facile, vista l’al-
luvione con le sedute del 24 ot-
tobre  annullate  per  l’allerta  
arancione, così come sono sta-
te  sospese,  dopo  l’alluvione  
del 26, le giornate del 31 otto-
bre e del 6 e 7 novembre.

Non solo per consentire il 
completamento degli interven-
ti di pulizia e ripristino dei re-
parti di Radiologia e Laborato-
rio analisi invasi da acqua e 
fango ma anche perché l’alla-
gamento aveva avuto conse-
guenze sul sistema idrico della 
struttura: era presente troppo 
particolato nell’acqua, circo-
stanza che avrebbe messo a ri-
schio il processo di sterilizza-
zione delle sale operatorie.

Alcune delle sedute sono sta-
te poi recuperate e fino al 13 di-
cembre, come detto, sono stati 
effettuati  complessivamente  
142 interventi chirurgici, di-
stribuiti tra diverse specialità: 
Chirurgia Generale, Chirurgia 
della Mano, Chirurgia Plastica 
e Dermatologia. Nello specifi-
co, 25 sono stati gli interventi 
di chirurgia generale, preva-
lentemente per il trattamento 

di ernie (per le quali le liste di 
attesa sono lunghe e quindi l’at-
tività di Cairo diventa prezio-
sa); 34 interventi di chirurgia 
della mano; 64 interventi di 
chirurgia plastica; 19 interven-
ti di dermatologia.

L’attività chirurgica per il  
2024 proseguirà il 18 e 19 di-
cembre, con 12 sedute, a cui se-
guirà una pausa nelle sole gior-
nate festive. A partire da mer-
coledì 8 gennaio 2025, ripren-
derà regolarmente ogni merco-
ledì e giovedì. L’Asl 2, oltre al-
lo sforzo della Chirurgia, sotto-
linea l'apporto della Anestesia 
e Rianimazione di Savona e 
quello degli operatori del com-
parto di Cairo. M. CA. —
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D
omani, la consegna 
della medaglia d’o-
nore  alla  memoria  
del  cairese  Gildo  

Marsango, soldato che non ha 
mai voluto arrendersi alla vio-
lenza del nazismo.

Domani  con  inizio  alle  
17,30, presso la Sala della Sibil-
la nel complesso monumenta-
le del Priamar, il prefetto di Sa-
vona, Carlo De Rogatis conse-
gnerà le onorificenze dell’Ordi-
ne “Al merito della Repubblica 
Italiana” conferite dal Presi-
dente della Repubblica ai citta-
dini emeriti: Patrizia Giallom-
bardo, Carlo Alberto Pastine, 
Paolo Romeo. Nel corso della 
cerimonia anche la consegna 
delle “Medaglie d’Onore”, con-
ferite dal Presidente della Re-
pubblica alla memoria di tre 
cittadini della provincia di Sa-
vona che hanno vissuto l’orro-
re della deportazione. L’onori-
ficenza sarà consegnata ai con-
giunti  di  Giuseppe  Baracco,  
Bartolomeo Lino Martini ed, 
appunto, Gildo Marsango. Er-
menegildo,  originario  della  
provincia di Belluno, si trasferì 
a Cairo per lavoro e sposò An-
giolina Ester Cornelia Grigno-
lo con la quale ebbe la sua pri-
mogenita,  Bruna.  Bambina  
che, però, non potè conoscere 
subito visto che il 1° settembre 
1939, all’età di 23 anni, fu ri-

chiamato alle armi con il 5° 
Reggimento Artiglieria Alpina 
“Gruppo Belluno”  Combatté  
in Val di Gesso, sul fronte gre-
co-albanese dove fu ferito, in 
Montenegro e sul fronte france-
se dove lo colse l’Armistizio. 
Come soldato itaiano Gildo fu 
disarmato, catturato e deporta-
to in Germania dai nazisti, pri-
ma nel campo di concentra-
mento di Colmar e poi ad Of-
fenburg. Gildo subì torture e 
privazioni, ma si rifiutò di col-
laborare con i nazisti o di aderi-
re alla Repubblica Sociale Ita-
liana. La sua fu una resistenza 
passiva che nasceva dalla sua 
integrità morale. Gravemente 
ferito da una guardia, si risve-
gliò nel Lazzaretto di Strasbur-
go dove subì torture, ma senza 

cedere. Il 21 novembre 1944, 
pur stremato, riuscì ad eludere 
la sorveglianza e a fuggire. Si ri-
fugiò nella Foresta Nera dove 
sopravvisse  per  otto  giorni,  
poi soccorso da alcuni contadi-
ni. Per poi riprendere la fuga: il 
3 dicembre 1944, nonostante 
le rigidissime temperature, riu-
scì ad attraversare il Reno e a 
raggiungere le linee degli Al-
leati. Rimpatriato a Napoli il 
28 gennaio 1945, nonostante 
le precarie condizioni di salute 
(pesava meno di 40 kg), parte-
cipò alla guerra di Liberazio-
ne. Riabbracciata finalmente 
la famiglia, visse a Cairo dove 
morì il 28 agosto 1972, a soli 
56 anni, a causa dei tanti pati-
menti subiti. M. CA. —
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Ex Alpino deportato dai tedeschi, fuggì dal campo di prigionia

Medaglia d’onore in memoria
del cairese Gildo Marsango 

Domani al Priamar la consegna delle medaglie alla memoria

In strada Santa Maria a Cairo. L’esperta Charlone: “Stimo parlando di almeno cinque esemplari”

“Branco di lupi da giorni
staziona vicino alle case”

LA STORIA

L’ospedale di Cairo

Il fotogramma della ripresa che ha “catturato” il branco di lupi

i dati dell ’asl doll ’8 ottobre al 13 dicembre

Chirurgia a Cairo
fatte 142 operazioni
malgrado l’alluvione

IL CASO
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